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Da per tutto gli stessi 

In Francia accade ora una persecu­
zione religicsa, che lascierà una piaga 
profonda nel popolo francese. II governo 
caccia le monache dai loro conventi; 
caccia i religiosi ; fa chiudere gli isti­
tuti e le scuole. E quale la conseguenza? 
Che oltre diecimila orfani, mantenuti e 
istruiti dalla carità dei religiosi, restano 
sul lastrico; che i padri non potranno 
più far educare i proprii llglì come 
vogliono; che centinaia di suore si tro­
vano senza ricovero e senza pane. Que­
sta la conseguenza immediata di quella 
persecuzione, fatta per opera d'un go­
verno massonico. 

Ma guardate. Il popolo, con a capo 
senatori e deputati; si ribella a quella 
violazione della libertà, impedisce ai 
gendarmi di entrare nei conventi e ac­
compagna le suore gridando: «Vivala 
libertà !» E il popolo ha ragione ; poi­
ché come mai si può negare a un padre 
là libertà di educare come vuole lui il 
proprio figlio? Come mai si può negare 
ai frati e alle monache la tiborlà di 
raccogliere gii orfani, mantenerli ed 
educarli senza niente domandare al go­
verno? Come mai si può loro negare 
la Ulivrlù di iiisegtiare privatamente ai 
giovanotti, ili educarli e d'istruirli? 
Come mai in una parola si può loro 
negare h tiberkì di fare il bene? 
• Perciò il popolo ha ragione di gridare: 
«A'iva la libertà !>. Ma ora viene il bello, 
anzi il brullo. 

Sapete chi si oppone a quel santo 
grido, ohi provoca disordini rompendo 
croci/issi, tentando di penetrare nei con­
venti e nelle chiese perseguitando con 
insolenze triviali le povere suore? Sa­
pete chi ? I socialisti ! ' 
, 1 socialisti, che predicano sempre la 

iibvrtà; i socialisti, che dicono sempre 
di rispellaro la opinione di lutti ! Bugiardi, 
Essi invece sono i più fieri nemici della 
libertà ; essi non rispettano nessuno ; e 
pianteranno la forca 1' indomani che 
saranno al potere. 

Lettori, non credete ai .socialisti quan­
do vi parlano di libertà; non credete 
ai socialisti quando vi domandano il 
rispetto alle loro opinioni. Fanno còsi 
per tradirvi, per avvantaggiare il loro 
partito. .Ma una volta che essi saranno 
forti abbastanza negheranno subilo a 
yóieHbertà&rìspeUo. 

10,000 bambini sul lastrico 

Si legge nel Peuple FraiicaU: 
« Alla Prefettura della Senna viene as­

solutamente rifiutata qualsiasi notizia in­
torno alla situazione creata alla gioventia 
parigina dal decreto scolastico del signor 
Gombes. , 

« Abbiamo dunque dovuto fare = una 
specie di verifica per conto nostro, dalla 
quale iV risultato quanto segue: 

Al r novembre 1891 le scuole comu­
nali di Parigi avevano già un numero 
esuberante di alunni, e 1185 erano quelli 
che pon potevano essere ammessi per 
Hianoanaa di poeto. 

oswffssffsasi^ERKKaBanw! 

Di fronte ad una simile condizione di 
cose, ecco lo statò degli alunni che Uno 
ad oggi erano ripartiti uelle diverse: 
scuole della capitale : 

Scuole pubbliche 186,240 
Scuole private laiche 28,'79i 
Scuole congregazionali 67,975 

Di questi 67,975 alunni 9,000 frequen­
tavano le, scuole materne non soggette a 
chiusura. I restanti 53,000 sono ripartiti 
in 23Ó scuole delle quali 30 dovranno 
essere chiuse. Dunque approssimativa­
mente 7000 fanciulli dovranno ricevere 
l'istruzione primaria in altre scuole. Ag-, 
gitingendo la popolazione della banlieue, 
si ha un totale di 10,000 fanciulli che, 
in,barba alla legge dell' istruzione obbli­
gatoria, non potranno trovar posto nelle 
scuole pubbliche. Siccome poi, come ab­
biamo già detto, il Comune di Parigi non 
ha denari per costruire nuove scuole, la 
legge Gombes regalerà 10,000 ignoranti 
di pili alla Francia». 

Un Sovrano per settimana 

SERBIA. — Alessandro I, Re dì Ser­
bia, figlio del re Milano e della regina 
Natalia Rechko, nato a Belgrado il 14 
agosto 1876, proclamato Re, dopo l'abdi-. 
cazione di suo padre, 6 marzo 1889, sotto 
la reggenza di Ristich, Belimarkovich e 
Protióh. Re Milano acconsenti di lasciare 
la Serbia nel 1891, ma a condizione ohe 
la ex regina Natalia ne fosse espulsa ed 
in quello stesso anno Alessandro I si 
recò a Pietroburgo, Vienna e Parigi. Nel 
1893 fece arrestare i reggenti ed i mini-
|ti'i, e si proclamò jnàggiore uoniinando 
il suo antico governatore, Dokitoh, pre­
sidente del nuovo ministero. Istigato dal 
padre nel 1894 sospese la Costituzione 
del 1888 e rimise in vigore quella d,el 
1869. Egli si tenne estraneo alla crisi 
orientale del 1897. 

Grave disgrazia in una ofiiciua. 
Una grave disgrazia avvenne martedì 

a Bologna nella grande oQlcina dei tor­
nitori presso questa stazione, ferroviaria 
centrale. ,La grande ruota di un tornio 
si è improvvisamente spezzata, ed i vari 
pezzi sono volati avari metri di distanza 
sl:ondando un tetto e muri, mentre uno 
ha colpito in pieno petto l'operaio Eu­
genio oraziani ohe è rimasto morto sul 
colpo. Da Firenze verrà qui appositamente 
un ispettore per indagare sullo respon­
sabilità. 

BALLI AL BIGOTTO! 
Riportiamo tale e quale dal Secolo : 
« La notizia che' è stata' trasmessa ieri 

l'altro del probabile ritiro dì Sagasta dalla 
vita politica, si riannette certo a queste 
altre che riguardano l'attuale viaggio del 
giovane re Alfonso XIII. 

Il ritardo misterioso di Alfonso nel ano 
tragitto da Gigon ad Oviedo è dovuto 
semplicemente alla lunga sosta eil'ettuata 
per fare le devozioni davanti a una statua 
della Vergine, e questo, malgrado le pro­
teste di' alcuni uomini politici liberali. 

L'incidente è grave, poiché dimostra 
che re Alfonso si trova completamente 
prigioniero dei clericali. 

Il gabinetto Sagasta ohe aveva preso 
degli impegni coi liberali, si trova così 
esautorato e dovrà, cedere il posto ai.ole-
ricalij la cui politica .affretterà la crisi in 
cui SI dibatte la disgraziata Spagna». 

Quale è questo incidente grave ? Le 
preghiere del giovane l'e davanti alla 
Madonnâ  Perchè gli uomini poUtioi libe­
rali hanno fatto sentire le loro proteste ? 
Perchè il giovane re ha osato fare le sue 
divozioni. Dunque la preghiera in bocca 
a un re costituisce grave incidente e può 
provocare delle orisi? Sì, certamente. 

E allora i re in pubblico non devono 
pregare ? No, certamente. — Ed ecco 
perchè i re, d'ordinario non pregano: sono 

! in mano di.., liberali, cattolici s'intende, 
che violano le loro coscienze e loro proi­
biscono di pregare. Invece gli uomini 
clericali, Tazzìi eh?, prostituisce la religione, 
amano e desiderano che il loro re preghi; 
e i clericali di Spagna appunto.., permet-

' tono al loro re di fare le sue divozioni. 

FORESTE IN FIAMME. 
Le foreste del, porto di Ajaccio ven­

nero distrutte dal fuoco, ohe perdura 
minacciando il castello del Duca Porzo 
Borgo, ohe racchiudo notevoli opere di 
arte. 

Un delitto di due socialisti. 
Un gravissimo delitto cagionato da ô  

dio politico è avvenuto domenica nel 
paese di Antella (Firenze). Due socialisti 

'tentarono di assassinare il pizzicagnolo 
Buzziohelliy segretario di quel circolo 
monarchico. Essi lo colpirono con arma 
da taglio alla schiena dinnanzi alla sua 
bottega e proprio sotto gli occhi della 
moglie e della Uglia. L'infelice Buzzi-

vchelli trovasi agli estremi. 

QUANTE PAROLE, QUANTO DENAIiO ! 
Ben 13,629 sono i telegrammi inviati 

a Bologna dal principio del processo 
Palizzolo, pari ad un milione e mezzo di 
parole e pel valsente di più ohe 80 mila 
lire. 

L'egregia Unilà caltolica pubblica que­
sti due aneddoti, che qui riportiamo. 

Primo. A San Zenone al Po la fortuna 
dell' urna ha portato di recente all' uffi­
cio di consigliere comunale un egregio 
capoccia socialista. Ebbene, in questi giór­
ni egli (mentre la ada compagna gli aveva 
preparato i! solino e lo sparato della ca­
micia inamidati per la prima seduta del 
Consiglio Comunale) fu colto a rubare 
un cesto di pomi ad una povera vedova. 

Questa perdonò all'egregio collettivista, 
ma naturalmente egli dovrà rimettere 
nel cassone la sua camicia nuova ed il 
suo solino. 

Secondo. Questo è colto da un brano di 
lettera padovana, la quale r.'icconta: L'altro 
giorno un gruppo di socialisti usciva da 
una osteria, dove uno di loro aveva te­
nuto una conoione elettoi'ale, che — si 
capiva — aveva avuto un ben magro suc­
cesso. 

Indispettito, uno del gruppo, forse l'o­
ratore, disse ai compagni;. E' inutile, il 
popolo è stupido e non capisce delle nostre 
,(eofìe .'CTestuale). 

A quest'uscita un popolano presente 
aiferrò pel petto l'insultatore e lo regalò 
di quattro pugni poderosi. Una sessan­
tina di altri popolani diede man forte al 
primo e la banda sovversiva fu cacciata 
dal popolare rione come un branco di 
cani rabbiosi. • 

Perfino le donne o i ragazzi urlavano 
invettive ai compagni che so la davano 
a gambe. 

Sono questi due casotti molto istruttivi. 

Convegno di democratici cristiani. 
Si ha da Viareggio ohe per iniziativa della 

federazione Toscana dei democratici cri­
stiani il giorno 17 agosto si uniranno a 
Viareggio tulli i giornalisti democratici 

I oviatiani della regione. 
1 Saranno pure invitati al Convegno 
] tutti i consiglieri corau.-iaìi democratici 
' cristiani ultimamente eletti por oonoor-
' dare un'azione da spiogarsi attivaraenle 
• nei consigli comunali. 

Una statistica istruttiva 
Non c'è che dire; iiiiuìi ventennio il 

numero degl'imputati si è raddoppiato. 
Ed ecco alcune cifro molto istruttive. 

Queste cifre dimostrano che purtroppo 
alcune categorie di delinquenza sono in 
aumento (in forte aninehto) mentre di 
poco diminui.'scono alcune altre, , 

Il complesso dei reati, ohe dalla media 
del triennio 1887-89 in 550,241 ò andato 
sempre crescendo negli anni successivi, 
è giunto nel 1889 alla cifra di 826,195. 
Da quest' ultima cifra bisogna detrarre 
323,'721 conlravvemioni alle leggi e. regOr 
lamenti varii, sicché la cifra dei: tóJWi 
resta di 502,474, Questi delitti vanno cosi 
classificati: 

Media annuale 
1887-89 1899. 

Violenze, resistenze e ol­
traggi all'autorità 11,775 15,916 

Falsità in monete e in atti 9,446 41,639 
Delitti contro il buon co­

stume e l'ordine delle 
famiglie 4,590 7,528 

Omicidii 4,089 3,586 
Lesioni personali 87,796 88,148 
Dilfavnazioni o ingiurie 28,727 86,433 
Rapine, estorsioni e ricatti i,9'77 3,121 
Furti , 98,003 126̂ 687 
Truffe 0 altro frodi , 17,432 24;170 
Altri delitti previsti dal co­

dice penale ; . 84,774 135,186 

L'aumento dei furti è stato oltrénàodo 
notevole; assai superiore alla proporziono 
per l'aumento della popolazione. Infatti 
nel periodo 1887-89 si notavano 131 furti 
ogni 100 mila abitanti; nel 1899 si é 
giunti a 400 furti ogni 100 mila.abitanti. 
Così pure sono salite, anche rispetto alla 
proporzione ideila popolazione, le rapine, 
io estorsioni, i ricatti, le truife ed altre 
frodi. Disgraziatamente tali reati costitui­
scono la prerogativa delle grandi agglo­
merazioni urbane, sicché si può quasi 
alfermare che fanno parte di quel corr 
redo di mali da cui anche la civiltà e il 
progresso sono accompagnati ì 

Ugualmente sono accresciuti in ma­
niera straordinaria i delitti contro il buon 
costume e l'ordino delle famiglie. Du­
rante il periodo 1880-86 la proporziono 
di tali delitti ora di 13 ogni 100,000 abi­
tanti; ne! 1889 si ò arrivati a 24, cioè 
quasi al doppio! 

Questo aumento dovrebbe impensierire 
moltissimo i nostri legislatori, e sugge­
rir loro il mezzo di porre un freno al 
dilagare di una forma così nefasta di de­
linquenza,,.. 

Ma essi han da pensare al divorzio, 
concorrendo cosi ad aumentare i reati 
contro l'ordine delle famigliel 

TERREMOTO 

La notte di martedì, alle 11,40, a Pisa 
fu avvertita una scossa di terremoto pre­
ceduta da lieve rombo, 

A Genova, martedì mattina alle 23,38 
si senti una scossa ondulatoria di terre­
moto durata tre secondi. 

Lunedi alle ore 23,35 vi fu un forte 
terremoto sussultorio a Carrara seguito 
da due repliche. La scossa fu forte anche 
a Massa e fu registrata a Siena, Firenze, 
Padova Roma, Roccadipapa, 

Agitazioni e scioperi 
Se la vogUoao ripartire. 

Presso Cassano, (Baii), avvennero gravi 
disordini. 

I contadini volevano ohe si anticipasse 
la data per la ripartizione di una tenuta 
dichiarata demaniale. Ieri i contadini 
invasero una tenuta; intervenne la trup­
pa. Il deputato Luconesi ordinò,il fuoco; 
tre contadini rimasero feriti, di cui uno 
gravemente. 



IL PICCOLO CROCIATO 

V«M » lavino, 
Nel Comune di Mandviria, a Lecce, 

oltre mille operai dièoccupati stazionano 
minacciosi avanti 11 Municipio, chiedendo 
pane e lavóro. Si temono disordini; si 
richiesero rinforzi, 

AIJISÌIBM, gW,., altri. • 
A Vicenza, oltre duecento muratori ai 

riunirono in piazza Isola per protestare 
contro i krumiri. Seguiti da gran follaj 
percorsero il còrso, la piazza dei Signori 
e vìa imomo cantando l'Inno dei lavo­
ratori., Si recarono dinanzi al Seminario 
gridando: Abbassò la lega demo-cristiana, 
abbasso i krumiri. — Si sciolsero dopo 
un discorso del muratore Soave, racco­
mandando la calma. 

Triste eituazlone in Clalisla. 
Telegrafano da Leopoli che i con­

tadini scioperanti ruteni telegrafarono 
allo czar chiedendo là sua protezione. In 
parecchi punti della Galizia avvennero 
nuovi «anguihosi scontri fra le truppe e 
gli scioperanti. Si dejjlorano molti feriti, 
Continuano' gli arresti in massa. Il mo­
vimento avrebbe eguale colore del mo­
vimento agrario in Russia, 

\MBNTRH^ L̂  DORME, 
Mercoledì, a Firenze, il recluso SauUe 

Pecchioli,;muratore, mentre lavorava nel 
cortile delle carceri, approfittando , del 
sònnodella guardia gli tolse le chiavi, 
aperse il cancello ed evase. 

Brutto incidente toccato al Card, Svampa, 
Lunedì scorso mattina l'Bm, il Car­

dinal Svampa recavasi iu vettura alla 
G&ìesa di'San Domenico per celebrare 
nella solenne funzione che si tiene in 
occasione della festa del Santo, I oavalli 
olle lo conducevano, due bestie focose, a 
\\n punto adombrarono, presero la mano 
al cocchiere ed invece di proseguire per 
piazza Vittorio Emanuele, svoltarono im­
provvisamente a sinistra, o infilarono il 
Voltone:̂  del Podestà, Un paracarro di 
ferro si ruppe, la carrozza fu sconquas­
satâ  ed ì cavalli àtfrontati da yari popo­
lani caddero a terra. 

L'arcivescovo potè allora uscire, e seb­
bene illeso fu tuttavia preso da una certa 
agitazione. Sorbi un po' di liquore, indi 
in un'altra vettura andò a San Domenico, 
Vettura o finimenti sono andati in fran­
tumi. 

IL ,SENSAZI0NISMC7~~ 

n saluto dei nostri cari operai 
Da Gaming (Austria) 1* imprenditore 

Luigi Piciiì, a nome anche elei suoi 
operai, ci «(anda una belli.ssima carto­
lina illuslrata recantoci i ,suoi saluti. 

La cartolina porta anche i seguenti 
evviva:. 

Viva la patrie 
Viva Leon — 
Viva il « Crociato » 
E la religioni 

Kingraziamo del gentile pensiero il 
signor Piclli e i suoi operai o noi dalle 
colonne, di questo giornale elle ogni 
setlìmana porta ai nostri operai emi­
grali le nolizie do! caro Friuli e una 
buona parola, gridiamo un evviva agli 
operai cattolici friulani. Dio li prolegga, 
li aiuti e li favorisca. 

VITA IL PEOaHESSO. 
L'EsercUo italiano vorrebbe insinuare 

che la commemorazione di Re Umberto, 
invece del 29 luglio, si faccia il 14 marzo, 
« per non costringere molte personalità 
politiche che vi intervengono e ohe sono 
già avanzate in età, a fare dei viaggi in 
questa stagione cosi calda». 

Non potendo comandare agli avveni­
menti, \ Eferoilo ne vorrebbe trasportata 
la ricorrenza, ftosiooliè il 29 luglio ver­
rebbe ill4 roarso. Chi sg. se, proseguendo 
nel sistema, e trovando ohe a gennaio fa 
troppo freddo, non si trasporti il Capo­
danno a maggio, o Natale in settembre ?... 

Da quando sono incomiaciati i lavori 
di sgombro della Piazza di San Marco a 
Venezia, per la caduta del campanile, i 
lettori dei giornali debbono provare im­
pressioni forti ed improvvise nel leggere 
i titoli di alcune notizie. 

Ne citiamo qualcuno ; 
La pace decaiiilata I 
Senza wn braccio ì 
Una mano sema dila ! 

Un dispaccio a un gjornala di Roma 
avea per titolo; Le dita fra le. mnocrio; 
un altro ad un giornale di Bologna; 
Schiaccialo sotto : «n masso, e il Goszeitino 
aveva: Ln lesta trovalo: 

Ammetterete che i lettori amanti delle 
notizie «sensazionali» hanno cosi trovato 
pane per i loro denti. Senonchè non si 
tratta di vittime umane,, come a prima 
vista potrebbe apparire,,, ma delle statue 
trovate fra le macerie del campanile pre­
cipitato. 

Per salvare dalle acque il Pantheon. 
A Roma, alla presenza del sottose­

gretario NiGOollni è stato inaugurato 
l'allacciamento del grande collettore del 
Tevere colla Cloaca Massima, 

Questo allacciamento toglierà T incon­
veniente dell' invasione dell' acqua nel-
r interno del Pantheon in caso di piena. 

Il genwals Fsrrero ooljito Sa paralisi. 
A, Roma, lunedi il generale Annibale 

Ferrerò, senatore, uscendo da colazione 
Alle Yeneie, fu colto da malore e acccom-
pagnato a casa, al palazzo Sciarra, dal 
nipote, capitano Mosca. Chiamato il dott, 
Taussig, trovò il generalo colpito da un 
attacco di paralisi al lato sinistro. Il caso 
però non sembra disperato. 

GBMONA, , ̂  '. 
' Onore al merito. — Siccome vedo,; 

che altri non scrive, cosi mi faccio' 
un dovere io di rendeva noto lo spleni 
dido, trattenimento, dato; ai trenta luglio 
scorso mese dalle educande del Collegioi 
di S. Maria degllAngeli, Esse con questo 
hanno inteso di festeggiare in anteoipa-
zione l'onomastico della R,ma Madre Su­
periora e di fare insieme la chiusa del-
l'amio scolastico. La , festiociuola ò riu-" 
scita in tutto egregiamente. E* degno però: 
di speciale menzione il monologo Senza 
parte, recitato con molta grazia e natu­
ralezza dalla ragazzina Maria Venier; il 
discorso finale : Ci preparano alla vita, ben 
elaborato e recitato con grande senti­
mento dall'alunna Santina MarsìUl e lo 
scherzo lirico in musica: Il coraggio alla 
prova ben portato da parecchie alunne e 
d'ottimo ell'etto. Piacque assai agli intel­
ligenti anche !o scherzo iu francese : 
Mademoi.selk-sans-gme ed il conto finale. 

E' questa una chiara prova della va­
lentìa delle Suore Francescane Missiona­
rie per l'educazione. Peccato sieno poco 
conosciute massime qui ne! nostro Friuli, 

Si chiamino pur liete per l'ottima riu­
scita e s'abbiano una parola di lode e di 
ringraziamento per il tanto bene, ohe 
fanno coi loro Collegi, numerosissimi 
massime in America e coli'Oratorio di 
S, Agnese qui fondato da Mons, Arciprete 
e da loro diretto. Che il Signore benedica 
le loro fatiche e loro renda il cento per 
uno in questo mondo e nell'altro. 

Ho sentito poi e con vivo piacere ohe 
gli esami in generale, compresi anche 
quelli di licenza della classe V° presie­
duti dal chiarissimo prof, Gricliiutti, in­
segnante di scienze della Scuola Normale 
femminile di Udine, ebbero un'esito sod­
disfacente. Sopra li alunnej 9 furono 
licenziate. 

S. DANIELE. 
/ soldati. — Si attende fra breve la 

truppa. Un Gomitato apposito composto 
di 17 persone attivamente si occupa per 
organizzare uii grandioso feslival por la 
domenica 24 corr. Il Comitato ohe an­
cora non ha dato fuori il programma,,ha 
però mandato in giro una circolare nella 
quale sì dice che il Comitato, mi dimen­
ticavo di dire che si rivolge alle signore 
ed ai signori senza titoli, allenendosi alla 
massima die fare il bene dioertendosi è an­
cora il miglior modo di essere filantropi. 

organizza la festa di beneficenza ad in­
cremento dell'erigendo Asilo Infantile e del 
Corpo .FUaTnwn,ico e fra l'altro ohe si au­
gura che noi applaudiremo alla sua buona 
volontà e non gli saremo avari di consiglio 
e di.aiuto. 

prima di tutto non di consiglio, pi-
mandlamo: fate la festa anche "per i cri­
stiani? «Eh per chi poi?l mi risponde­
rete » in questi paesi hanno tutti la peooa 
di battezzarsi e di giurare fedeltà al De­
calogo. E allora non presentate 1' oùoa-
sione, l'incentivo del ballo che ai cristiani, 
tale e quale si usa oggidì è interdetto, 
mentre lo interdiceva la più acuta mente 
che abbi» albergato in oorebro umano, 
un uomo non conosciuto da molti per­
chè vescovo cattolico, Agostino d'Ippona 
il quale preferiva che i fedeli avessero 
profanato il dì di festa lavorando conti­
nuamente piuttosto ohe fossero andati ad 
un ballo. Aggiungo poi le parole di un 
uomo bravo che si conosco perchè mi 
pare non sia vescovo, Paolo Mantegazza ; 
Il ballo e uno degli esercizi più salubri 
quando è fatto all'aria libera e non e av­
velenato dalla tempestìi tumultuosa dell» 
passioni. Se si trovano cannoni còsi forti 
che possano allontanare quella tempesta 
avvelenatrice, nel programma stia pure 
anche il ballo ; se no, si elimini, ecco il 
nostro consiglio. 

CIVIDALE. 
Ferimento. — Lunedì aera alcuni operai 

in borgo di Ponte, venuti fra di loro a 
contesa, passarono a vie di fatto. Un tal 
Falesohinl Cristofaro tessitore riportò alla 
testa una ferita d'arma da taglio, ferita 
che venne dal dott, Francesco Accordini 
giudicata guaribile in giorni 10 salvo 
complicazioni, 

GODROIPO, 
ìlibnUala: — Lunedi i sigg, Polano Ant, 

Carlo Bnlfoni di qui, ritornando in vet­
tura da una gitareUa, arrivati quasi vi­
cino il paese sulla strada che conduce a 
.Jutizzo, ebbero a passare un brutto mo­
mento, 11 cavallo spaventato da un carro 
di paglia, fege uno scatto improvviso ed 
andò a,finirla nel profondo fo33£(to Che 
flanohègifia la imùja del sig. Zanelli, I 
due signori vista la mala parata cerca­
rono scampare dal pericolo che- li mi­
nacciava. 

Il sig. Bulfoni saltò nel bel me2zo del̂  
l'acqua, l'altro sulla sponda opposta. Per 
fortuna non fecero alcun male. Ebbero 
alquanto guasto il carrettino ed i forni­
menti che dovettero togliere onde libe­
rare il cavallo. Nel salto loro cadde in 
acqua un rotolo di monete d'argeqto per 
circa L, 85, che riuscirono colla pazienza 
a ricuperare quasi tutte, 

-r- Per ricordare il prof. .Pellegrini. —^ 
Mediante pubblica sottoscrizione venne 
j'accolta una discreta somma per erigere 
un, ricordo marmoreo sulla tomba del 
coriipiantp Prof. G, Pellegrini, meclioo 
concfottpdel nostro comone, morto il 7 
novembre 1901. Mi consta che il lavoro 
venne affidato al bravo scalpellino to-
inasini Angelo qui domiciliato da parecchi 
mesi, essendosi, egli fatto onore co» altri 
lavori éorisimili, . '. . 

PRATO CARNICO. 
Cenni di vita. -—Domenica scorsa 3 a-

gosto in questa chiesa parrocchiale ha 
cantata la sua prima messa, il sao. Vin­
cenzo Rainie. Lo spirito di fede qui, ad 
onta dell' opera deleteria del socialismo, 
ancora vivissimo, trasse alla bella solen­
nità numeroso popolo anche fuori di par­
rocchia nonostante il continuo piover di­
rotto. Funse da padrino e disse le lodi 
del sacerdozio cattolico il Rev. D. Carlo 
De Franceschi, zio materno del neo 
sacerdote. : 

Merita speciale menzione la musica 
preparata per la circostanza dalla nostra 
sellala cantonm. Benché le voci bianche 
vengano da pochi mesi istruite nel canto 
ecclesiastico, unite ai cantori provetti, 
poterono eseguire.la bella Messa a quattro 
voci miste del prof, Bottazzo di Padova. 
. S.webbe superfluo enumerare i pregi 
di questa Messa, che il chiarissimo au­
tore volle dedicata a G. C. Redentore, 
dopo i favorevoli giudizi! e ì meritati 
elogi che la stampa torinese e le riviste 
di musica sacra tributarono alla grandiosa 
e classica composizione eseguita il 24 
maggio 1901, nella Chiesa di Maria Ausi-
liatrioe e il giorno del Corpus Domini 

nella Metropolitana di Torino da oltre 
250 cantori dell' Istituto di Don Bosco. 
La Messa verrà qui ripetuta nella pròs-
Bima festa dell'Assunzione e la seguente 
Domenica, presenti, speriamo, l'autore 
stesso ; il quale per questa occasione com­
pose e dedicò al sacerdote novello un 
brillante Motetlo a 4 voci che fu cantato 
all'ingresso ed offertorio e gustato assai. 

Al pranzo di famiglia intervennero nu­
merosi amici e parenti e vi regnò la più 
schietta allegria. Non mi. dilungo a, par­
lare degli augiii'ì e brindisi ; ^erò non 
posso tacere di alcuni, quasi direi clas­
sici, versi d' una vecchia muta che volle 
farsi sentire dopo quasii mezzo-secolo di 
irtooncepile sonilo, e di un opuscolo con­
tenente le notizie del canale di 8. Oan-
ciano raccolte da iin conterraneo e noto 
cultore di patrie memorie e offerte dai 
sMerdoti della parrocchia. 
, Possa D. VinoeujQ godere lunati anni 

di salute s) il suq sacerdozio riuscire frut­
tuoso, come la d! lui vita e l'indiscuti­
bile rettitudine di sue intenzioni oe ne 
sono pegno sicuro, 

• TRT0B8IM0. 
lìingrasiamenlo. — Commosso da tante e 

sì cortesi attenzioni, cui immeritatamente' 
fui fatto Begno nella circostanza della mia 
prima messa, rondo publ^licame^te sinceri 
ringraziamenti a tutti gli amici e compa­
gni miei. 

Speciali poi sieno all'insigne abate di Ri-
bis e a D. Pietro Lucia ed a tutti quei 
buoni paesanj di colà, che tanto s'adope­
rarono per la buona riuscita d'una tale 
festa. Riconoscente mai sempre sarò poi 
ai miei ougini sacerdoti ed al clero di 
Tricesitno, 

E a voi, o' giovani, appartenenti ^lle 
associazioni cattoliche di Trioesimo, che 
concorreste spontanei a rendere più so­
lenne e caro quel giorno, abbiate il mio 
più caro e sincero ringraziamento. Mi 
sarà sempre dolco prender parte ai vostri 
trionfi e ai vostri dolori, perchè vi amo,-
e vi amo perchè fui sempre vostro amico, 
vostro,compagno, e,,sarò.sempre vostro 

aff.mo in Cristo 
Sac. Oiaeomo Mansulli. 

Ai telegrammi spediti il: giorno 27 lu^ 
glio al Santo Padre chiedenti benedizione 
è protestando affetto ed attaccamento alla 
Santa Sede, fu così riapQslO;in data 29: 

llcv. Giacomo Mansulli—TriCosimo, 
Santo Padre gradito omaggio le invia 

con affetto implorata benediaione, -
.U: Card. Rampolla. 

• S. Eoo, IH.ma e^Rev.ma Mons. Pietro 
Zamhurlini, Arcivescovo di-Udine, risposa 
con suo biglietto ; ; 

«Riconoscente delle vostre espressioni 
di cuore benedico: voi e; cotesto associa­
zioni cattoliche, affinchè -Iddio vi accom­
pagni sempre e dovunque colla sna santa 
grazia». 

S. VITO AL -TAGLIAMENTO, 
Povera dannai -^ Pur troppo-l'uragano 

del giorno di venerdì scoysofii causa 
di uoa. graye disgrazia, Gerta l%rario 
Glovauffa, moglie ad un deviatore fer­
roviario, si era riparata durante IS bufera 
a ridosso di un vagone merci: vuoto, naj 
pressi del magamio di,questa staziona 
ferroviaria', Senfinohè il carro spinto, da 
lina folata di volito si mosse ed iiiia rii'ótà 
Bchiacoiò addirittura la gamba destr* dellĝ  
FerrarioiAlle sue grida accorsero diversi. 
Venne trasportata all'ospedale.ove il dptt, 
Fiorioli dovette procedere all'amputazióne 
della gamba stessa al disotto' del ginoc­
chio... ,;•-;; • U •: .;;;• -.SiY) ;, 

MOGGIO UDINESE. 
Messa nuova. — Nella ' chiesa abbaziale 

di Moggio ha celebrata domenica scorsa 
la sua prima s. Messa il sao. Giovanni 
Battista Qardel. 

Malgrado il tempo piovoso, la festa 
riuscì solejinc e molto simpatica. Alla 
messa, oltìè le parti variabili incanto 
gregoriano, venne cantata musica a tre 
voci pari, del cav. Luigi Bottazzo; alla 
funzione vespertina, musica Ji Mons, Ia­
copo Tomadìni, Dirigeva il condiscepolo 
del novello Sacerdote, D. Battista Menai, 
accompagnava il canto figurato, D, Gio­
vanni Marcon, il canto fermo, D. Pietro 
Foramitti. • 
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Dopo il VenaalQ recitò un digpQrso (Si 
circQBtaow SI M, Rev. Parroco di Rsaiùtt» 
Antonio RuilBÌ«, il qudlq CPrt ftrgomeuti 
comuni ma con forw piana e nuova 
parlò suU'aasoluta necessità del sacerdote 
e sul tieneflzt cbe il sacerdote apporta 
air umanità. , ,, 

Il pranaiQ riusoì conveniente allacircQT, 
stanza, modesti) ed ilare, ma senza chiasso 
e senza incidenti.'Vi si distinsero le note 
allBRre del tftnore D. Ettore Fauna e 
D. Domenico Tessitori. 

I regali presentati e le veramente bolle 
poesie r^sjtate indicavano che 1 eomnoen-
sali nutrono grande stima per il novello 
sacerdote, il quale dotato di ottime qua­
lità morali ed intellettuali, certamente 
apporterà ar popoli quegli immensi ba-
nefljj, di cui l'oratore si bene avea par-
iato. 

MUSCLBTTG. 
Siiii'EcoeUema lìeperendissima àMuspletto, 

— Sabato sera, verso le ?qi, ppnilnciò la 
popolazione della parrocchia a sfilare e a 
riversarsi sullo stradaie ohe va da Mu-
soletto a 8. Martino dì Lonoa. 

81 trattava dell'iiicontrQ còirArClve-
sQOToi eanctiQ il siero s'̂ srà meuBoal 
punto. 

Er» bgUo VQder» sijH'ampio :PÌa,iiS2al9 di 
8. Martino, l'allegria e la giovialità di 
tanta gente che v'erji li per f'aocogUen?a 
ed il rioevlmento del veneratissimo. Pa­
store. 

Alle sei e meijo, ppovenipnte da Go-
droipo, spuntò allo svolto, la carrozza ohe 
portava l'AreivagoQVO! e sull'ampio piaz­
zale, S. Eco. fu,salutata con beilo entu­
siastiche ed appropriate, parole dal R.mo 
di Musclotto, a cui S. Ecc. rispose con 
pari cordialità. 

Dopo di ohe, la popolazione, dietro in­
vito del cappellano di S..Martino, fece 
co; cor*, uria triplice salva al Presole 
bene arrivi^tò, al, parroco Tonini, e al 
BomijiQ .ppateflcè Leone XUI, E,in mezso 
all'entusiasmo, la carroisza dsU'Aroive-
soovo.e le altre che JO aspettavano, si 
muovono per Musoietto. 

Nel domani cresima. E le oreairoe fu­
rono 250, tutte d'un flato, 

Non dico dèi bfllliasimo discorso di 
circostanza dell'Arcivescovo, Sra dome­
nica, era il titolare $,: Stefano, ed era la 
dedicaziphe della Chissà; senza dire che 
e' era anche la éacra visita pastorale, 

E il pranzò, eoo piacere grandissimo 
di tutto il popolo, fu onorato e dalle oa-
ri<jhe del Comune, e dalle notabilità della 
parrpoqWa, 

Alla sera di questo primo giorno, dopo 
la funzione vespertina, Sua Ecc. R.ma,: 
si recò col-Parroco di Mnscletto e (jon 
Mona., Riva a restituire la visita al de-
gnisslrijo conte Colloredo. 

Più tardi, sul!'iiDbrunlre, benohS la 
giornata iam stata m po' disturbata 
dalla pioggia, ci fu una bella iilùroina-
zione-a palloncini veneziani, potuti solo 
allora appendere agli arqiji di circostanza. 

Oggi poi, verso le dieci, dopo la fun­
zione di chiùsa, il degnissimo sig. conte 
di MuBcletto, mandò la sua carrozza per 
r Arcivescovo, che doveva • fare la visita 
alla oappalla di famiglia ; e tutto il clero 
lu .ricevuto: eoo IJUÌ, e, in . tptti si andò 
nel giàrdiob: del conte, sotto un chiosco, 
di fronte alla magniflea peschiera. 

In questi due ; giorni di benedizione 
per. Mùscletto, ci Mrono 650 comunioni, 
e la visita aròivesDOvile fa molto aggra­
dita,© benedetta; ' 

E còlle gei di questa sera il Rev.nio 
signor Parroco di Varmo,' mandò a le­
vare Sua Ecc.za f Arèiveecovo, il quale: 
parli da Musoletto benedicendo, e dalla 
popolazione ribfnedettp. 

•>:-'[ ' FABDI6. 
Messa novella. — Grande fu il oonoorao a 

vivanjeota animato il paese per la prima 
Messa del npvsllQ sacerdote Camillo D.5 
Gaspero. Il rev.mo mona, rettore del 
seminario, in. modo caldo, affasoinante, 
trattò, nel suo discorso, del dovere ohe 
a tutti incombe di rispettare il sacerdote. 

Una ventina, di fanciulli del paese ese­
guirono, una devota tneaea a due voci 
per contralti. Al pranzo, gentilmente of­
ferto dal Parroco nella sua canonica, 
furono mpiti i convitati, parecchi l re­
gali, BcWetta l'allegria. 

Al novello sacerdote congratnIa?ioni 
ed angurii ; i quali l'accompagnino an­
che iiella. sua coadìutoria di Sacile. 

IL PICCOLO CROCIATO 
ttKnoaffmnniB'aMii 

CISI?RII8. 
Campmìkmo, ^ — La etjggsstione pres-

SQclx̂  epidemica, gusaitata dal disastroBo 
crollò del campanile di 8, JMareô  par cui 
dapertutto mietono pel momento oawpanill 
da demolire, da consolidare, da nompifli'e* 
idatraslornìRre e si creano nelle m^nti al­
tri campanili da innalzare o da... crollare, 
ha trovato buon terreno fra gli abitanti 
di ZgmeaiiB, ohe lu q:ue9ti di stanno com» 
piendo, dopo paraccbi anni di sospensione,. 
il loro campanile. 

Mancava la cella delle campane,, e quel 
buon popolo, BOBtenando una spasa non 
indifferente, in questi di cominciava la, 
oostruzigne di essa, tutta io pietra, ilne^ 
mente lavorata,dell» cave di Nimis. tiravi. 

Sarà quindi tolto lo sconcio di quel 
mozzicone di campanile così ostico agli, 
occhi e sarà provveduto degnamente pel 
collosamente delle campana. 

Idee più vaste a, radjoflli ha suscitato 
l'ormai famoso crollo fra quei dv inse­
verà e di Pradielis, i quali 8! decìderanno, 
finalmente a-dar principio ai,Ipro tanto 
sospirati campanili. V'èpnre un'altro 
in vista in questa pieve di T̂ arBgnto, 
quello che più d'ogni altro interesserà 
gli .aguardi del ppbbìico; vo'dire l'indi-, 
soeaBabilQ Qonipâ nQ, della poetica e can-, 
dma chiesetta d> Stella, che prospetta 
npa buona parte del nostro medio ^ basso 
Friuli. Sorga!.,, , 

CQLLORKDO DI PPA,R6. 
Fulmim omieida. -^ Nel forte dell'u­

ragano di venerdì scorso di sera un ful­
mino cadde sull'abitazione di corta Zilli 
Valentina-Mauto, rendendo questa all'in 
stanta cadavere. Aveva 48 anni. 

BUKRIIS, 
Messa novella -^ Lavori •— Cimlloro. — 

Oh la bella corona che domenica tu posta 
in Bueriis al tanti lavori, che, nel giro 
di pochi ani, si eseguirono per iniziativa 
di quel Rev. Cappellano, colla Messa no­
vella del sacerdote D. Gio. Balta Covassi. 
Il tempo burrascoso fin dal mattino, ne 
ha alquanto turbato la solita ilarità per 
sifatte feste, non mancò peraltro ir con­
corso neppure da parte dei lontani, ohe 
numerosi accorsero a condecorarei la festa 
del novello levita e ad esperimentarela 
squisita gentilezza di quel Rev. Cappel­
lano. Di questi devesi notare la presènza 
di mons. Marouzzi, ohe, con m.igistrali 
pennellate, delineo la missione del Sa­
cerdote in mezzo al popolo sul divino 
esemplare 6. G. che coll'esempio e colla 
parola venne ad istruire 1'umanità . de­
caduta e a santiiicarla col Saoraraanti, 
raccomandando al novello sacerdote ohe 
se lo tenga sempre d'innanzi agli occhi 

' non curandosi della guerra spietata ohe 
dal mondo è mossa contro il olerò cat­
tolico, ricordandosi ohe anche Gesù be­
nedetto, fu calunniato e perseguitato, ma 
ohe alla fina vinse il mondo ~" Si me 
perseculi suril et vos persequontur, —- ma 
confidate •" %o «ifli wtwrfMm, 

V'intervenne pure il rev.mo Pievano 
d'Artegna colla schiera de' suoi chierici, 
i quali tanto alla Messa come al Vespero 
diedero prova d' essere ,ben istituiti nel 
canto, accompagnato coli' armonium dal 
Re.mo Vicario di Begnaooo. Tanto alla 
funzioni come al pranzo vi presero parte 
altre notabili persone tra cui Mons, Noacco 
e il pavalier PertoWi che, colla sue note 
allegre cooperò alla letizia della festa. 
Ma la Messa Nuova,. del novello , levita 
dovea essere coróna di' altre feste, che 
in diverse riprese allietarono il paesel.lo, 
di Buerjise pur tralasfiiàndò quelle so-
lennissime della Cpnsocrazione di quella 
bella Chiesa, piacemi ricordare l'assai 
vicina della I[ Doni, di luglio, in cui fu 
fatta,la beoediaione del nuovo cimitero, 
a cui fu delegato il Rev.mo Mons. Pie­
vano di Tavcento. Era questa un'opera 
reclamata da molti anni, da diverse con­
venienze ; tra altro dalla distanza e dalla 
giurisdizione parrocchiale. Ebbene que-
st' opera da tanto tempo reclamata e per 
tanti motivi, ebbe il suo compimento in 
questi giorni nel modo il pii'i soddisfa­
cente da parte dei .paesani, e nel modo 
dirò più incantevole da parte dell'este­
tica, giacché non dista più che un quarto 
di K.m dalla Chiesa ed è posto sopra 
un pendio cosi che dalla porta della 
Chiesa, i vivi possano vedere le tombe 
dei loro morti, e quindi tenerne vivala 
ricordanza. 

Ben disse Mone. Pievano che in questi 
non beati tempi. siiVprrsbbpro da taluni 
dimenfioati i poveri' mòrti, e gettati lon-
tàn lontàtio, ò.per tenersi loiitanò il pen­
siero della niorte, p'giudicando non do­
versi cut'ardi Iprp; ijja.la Ghiera iiiadré 
affiprosisMtna anche dei poveri trapass'tti, 
li vorreljbe appresso, i suoi tonipl,o ad' 
ogni rtjodò vuole cbè sacro sia il luogo 
della Iprò doriiiiziòne e che non ala pro­
fanato o da disDer.ati o da ihdredviUj Ciò 
non sarà mai di nessuno di voi, ch.e la 
fede animò a" tante belle imprese. ' 

Oh,' 'puoi andare superbo, p piccolo 
paese di B'aerilL per tante e'belle 6i utili 
imprese condotte a termine in si breve 
giro di anni. Se avesse poi a passare pel-
te la via che da Buia mettesse alla sta­
zione di Tarcento, tu non avresti ad in­
vidiare )a sorte di nessuna villa del Friuli. 

Gesù disse ai suoi discepoli (Beati gli 
occhi che vedono quello che voi vedete; 
perocché vi assicuro che, molti P re feti e 
re desiderarono vedere quello oh? vedete 
Voi e nOl vidórò; e udire quello' ohe voi 
udite q non l'udirono. 
? E avendogli allora un dottore della 

leg -̂e, chiesto ohe cosa avesse a fare per' 
salvarsi, Gesù gli chiese:' Che cosa dice 
la, legge? E quegli rispose: Amerai il Si­
gnore Dio tuo con tutto il cuore e con 
tutta l'anima, con tutte le forze, con 
tutta la rrientB' e i l prossimo come te 
stesso. Gesù gli disse; Ben rispondesti; 
fa ciò e vivrai. 

Mail dottore domandò allrtra quale 
era il prossimo; e Gesù io epiagò eoo la 
bella parabola dell'uomo caduto in mano 
dei ladri che lo,percossero, )p rubarono 
di tutto e lo lasciarono sem.ivivp sulla 
strada. Di lui non ebbe pietà, che 11 pio 
Samaritano il.quale raccolse il poveretto 
e procurò Ogni cosa perchò risanasse, 
; Questo è il Vangelo della domenica. 
Dal quale dobbiamo Imparare: i.cljeper 
salvarci bisogna ,qhe arniamo Dio sopra 
ogni cosa, vale a dire che la sua santa 
legge deve stare 9l di sópra di tutto, so­
pra ,,le nostre, pŝ ssioni &• sopra ihostrl 
interessi materiali. Morire, ma non tra­
sgredire la legge di Dio; morire manpn 
lasciare l'amore a Dio ; 2. che bisogna 
amare anche il .'prossimo. Certo noi non-
ppsslsmo arhare Dio se non amiamo iV 
prossimo e viceversa non possiamo amare 
il- prossimp se non amiamo Dio ; gnesti 
due amori non si possono separare. Guai 
dunque a colui che tradisce, 'che reca 
danno, che, amàceggia il prossimo i 

Istruttive poi sono anche le prime pa­
role del Vangelo. Noi non vediamo 'e 
non sentiamo Gesù. Ma non lo abbiamo 
forse con noi nel Saoramentp dell'Euca­
ristia ? "Ma non sentiamo forse la sua 
medesima dottrina per bocca.del sacer­
dote..''Oh, dunque, noi pure beati! ,, 

: La sltufizioiie hell'Amefioà'O.entraW, 
L'altro giorno un dispaccio da: Pa; 

nama annunziava, ohe ì generali insorti 
Snarez, Lacvoja e Jean Vidal e ilcolon^ 
nejio.Lecgnja'̂ AirQno. Cuciiati, .nel ,ea.mpQ 
di Barrignna m seguito,a oonijlanna del 
Consiglio di guerra: Altri rivoluzionàri 
furono condannati a pgne diverse fino a 
95 anni di carcere, Le navi da gtierra de^li 
insorti si'trovanO a Gaja. 'Vi fu una^ran4e 
battaglia ad Aguadulue di cui sì ignora 
tuttora il risultato. ' 
— I ' ' , M ' i , . . i ' , , r i ; . . i ^ , . , 1 , 1 1 • i l i ' 

X' incontro tfa Io C«»r e (3ugÌioliuo 
Si ha da tlbval : Mercoledì lo Czar, sullo 

Standard, sì è recato ad incontrare l'Im­
peratore di Germania, che'arrivava a 
ìjordo @LQ\\' Hokcnzollern. Poop dopo lo 
Standard, ritornò indietro con a bordo i 
due imperatori. 

• " " ' , I 1,11^1 , i p i . i . i . i , i I , 11, I < ' ' , " 

Gl'Uve accicleute fe^voviario. 
A la Corogna, un treno viaggiatori 

procedente a grande velocità deviò ur­
tando contro un muro. Vi sono molti 
feriti. 

spaventoso incendio. 
Un terribile incendiò ha distrutto- mar­

tedì scorso a I-iarne (Irlanda) le case di 
due, strade intiere. Nessuna vìttim.a. 

,;,:;;,':,Ci,*ik#,Ai,;^,;, ' ' ' . '-•, 

Curia Avcl vescovile di Udine, 
'4ji/#;, À/ì, 'pc|)!V()cA| .f kdlori^ delle Ctóm 
! :dclU.CM(4-:''f^hW^^ , !, 
! Rioorràhdo quest'anno la festa,dalla 
Assunta in giorno di venerdì,.ondo vi» 
ìsarobberò due giorni ponaaoutivi di ma»' 
igro, per ovviàre::alle.faoili trasgreasioni, 
in vigore dello facoltà concasseoi: dalla 
Santa Seda diapenpiarno tutti i tNoslri 
fedeli, non astretti da voto Bpecialèj dal*' 
l'obbligo dell'aStinenssa dalle carni nella 
fasta suddetta. 

Invitiamo quindi 1 MM/RR', Pàrròohl 
:e Reltprl delle Chiese a farne avvertili*f 
loro soggetti, ed impartiamo a, tutti là' 
pastoi'alB benedizione. 

Diim,. 4 agosto iQ03, ,;• ,} ;^v ' • 
- t PIETRO, Arcivescovo.; • 

,. ,,:,,;,'PoUegriinRggi,,.;;,' , ! " - • ; : j ' 

ìiern 
con formata facoltativa nel ritornò. P îi'-' 
lenza con qualunque,'treno nei qukttro 
giorni suddetti. 

La partenipa si potrà efrèttiiarè'con qiu'a- , 
lunque treno or'diriarip (eiSclusi'i dirètti 
per i possessori'di biglietti'terza' blàssej, 
in ciascuno dei' giorni s'ulridicàti,' e'la', 
validità dei biglietti dì andata'6 ritorno' 
sarà di 17 giorni, ,Gon,la fermate a pro­
pria scelta nel ritorno, previa regolare 
vidimazióne dèi-biglietti ad'ogrii riprésa 
di viaggio. • : ' 

Per 1' acquisto dei bigletti ferroyjairi Q 
necessario le tessere di 'TièOiiosoìirièntò 
ohe si può avere dall'Incaricato,'diócp'-
sahò Coìnm.Uga Loschi in I/dine, vi^ della-. 
Posta N: i6V 'mediante l'offerta "di'ceni 
50. Chi commette le,tessere per posta 
neiraccompagnarBil'importo a mezzo di 
cartolina vaglia, deve indicare oltre il 
nome, oognonie, la stazipne di partenza 
olà classe scelta. ', ; ' 

Prezzi dei biglietti di andata e ritorno' 
(bollo compreso): : 

III classe' I l classe', 
lire lire 

Udine: .: 5.75 ' M 5 
Cormons . . 6,'45, 11.20 ' 
S, Giovanni di Manz. 6.25 , , |Q,75 
Buttrio , , 6.05 10.40, 
Ppntebba \ ,, .8.20 14,20 
Degna. . . , . 8 . - . 13,80 

" Cbiusaforte , 7,85 13,50 , 
Resiutta 7.t)0 .13.^ ' 
Moggio Udinese : .7,45 ,12,80, 

, Stazione Carnia . 7.05 ' 12,3,5' . 
Venzone : tì.ftO 12,05: 

. GemQnà-Osjjedaletto (170 lt,n5 : 
Magnano - Artegiia • 6,50 , 11,30'; 
Talento • ' , 6.35 ' il., '-: ' 

T.rìóesimo . 6.25 .1,0.7,5' , 
. Reana, del .R'oialé 6,D5"10.,5() 

Pasian'SohiavOnèscp, .5.45 '.'aSò 
Codroipo ' 515 .' ' 9,35 
Gasai'sa : 4.90 8.95 . 
Pordenone 4,60 8.20 ' 
Spiliraborgo, ,,,; ,,,5,30,^ 9.55 
Portogruaro 4.15 7.15 

,., Altro Pel egrìnàggìò alla S.Casa'di'Lo-
retd, si effBttnerà.n l̂ giorni 16,17, 18,23,, 
24, 25, 30 e 31 agosto con facoltà di pp-
ter,partire QOU quaUuigue treno dei giorni 
sópraiiKli.oati, co'n .vsivdltà pnre di dodici, 
giorni .ecQ„.ai se6,n,enti,prezziì: , 
Da Udine, "in III, L, 1,6.10. I l L, 28.40 
Da Cormons ,, » » • 16.70 » ,., 29.55 
Da Pontebba . : » » 18,35:»! ». 32,50, 

Un grande Pellegrinaggio popolare t-
taliaUo muoverà per LoitMes il 10 Settem­
bre-^, v. Il punto di concentramento ' e . 
di 'partenza sarà Genova. Dalla stazione 
di,partenza più prossima al Pe!legrìrtàg-
gio fino a Ventimiglia si ottennero le sò­
lite riduzioni. Il costo di tutto il-viaggio' 
da Ventinjiglia a Lourdes andata-ritornoj 
compreso vitto, .illoggio durante i giorni 
di soggiorno in Francia, omnibus, tram, 
ecc. sarà di lire 100 (cento) per la, terza 
classe e 140 per la seconda.'Tempo utile 
per inscriversi fino sì i6 agosto. 

Per schiarimenti, informazioni, ritiro 
di tessere ecc. rivolgersi in Udine a.\ 
Cormn. Ugo Loschi, via della Posta 16. . 



IL PICCOLO CROCIATO 

L'uragano di venerdì sera. 
Verso le 7 pom. di venerdì improvvisa­

mente si scatenò sulla città uno spaven­
toso uragano destando un panico gene­
rale ; fu un fuggi luggi ovunque, 

Imposte atterrate, vetri infranti, tegole 
volate in aria, una quantità di rami d'al­
bero spezzati, ed anche varie piante svelte 
dalla radice, fra cui una grande Acacia 
ed una Brattsonetia in Piazza Patriarcato. 
Queste due piante contavano circa 30 
anni ed erano molto belle. 

Anche in Piazza San Giacomo furono 
rovesciate parecchie baracche di frutti­
vendoli. 

Fulmini incendiari. 

Nell'imperversare del ciclone di venerdì 
sera cadde un fulmine sul comignolo 
della casa di Giuseppe Cotterli, fabbro 
in via Ronchi, appiccandovi il fuoco alla 
fuliggine. Jl Cotterli sali sul coperto 
della casa per spegnere l'incendio ; ma 
essendo il coperto bagnato straordinaria­
mente, scivolo a terra dall'altezza di circa 
4 metri, riportando qualche leggiera con­
tusione alle gambe. Fu curato dal dottor 
cav. Marzuttini. 

Accorsi i pomijleri, spensero il prin­
cipio dell' incendio. 

\ Godia invece un fulmine fece di 
peggio. Mentre una donna stava per re­
carsi a mungere la propria armenta, sca-
ricossi un fulmine uccidendo la bestia, 
lì fulmine visitò pure un'altra casa ed 
incendiò un govoiie [mede) di paglia vi­
cino al molino. 

Un demente. 

Ai Rizzi (Colugna) raggiravasi 1' altro 
giorno certo Zenarollo Albino fu Giuseppe 
d'anni 3f), abitante ai Casali del Cormor. 
Avendo questi dato manifesti, seguì l 'a­
lienazione mentale. Yeune accompagnalo 
all' Ufficio di Vigilanza urbana ed indi 
tradotto in sala d'osservazione all' ospi­
tale. 

Messa nuova. 

La c^uiete trantiuilla e soave della chie­
setta dell' Istituto della Pi'ovvidenza ebbe 
sabato un sussulto di gioia ed un fremito 
di festa nuova. La snella volta gotica 
echeggiò beata di un cauto di pace e del 
palpito forte di nuovi raccolti intorno ad 
un altro cuore palpitante piìi forte e cou-

-• vulso di tutti. U."littore Fanna saliva nella 
breve chiesuola la prima volta l'altare 
del Signore, sacerdote eterno olferente a 
Dio l'Ostia immacolata nel sacriiìcto in­
cruento. La famiglia e pochi amici vi 
partecipavano ; le fiiiore del convento della 
l^rovvideza cantarono una messa del Sin-
gerberger a duo voci e il loro canto sali 
tranquillo e sereno a l'alto nella soavità 
e nella pace di quell'ora di dolcezza inef­
fabile. Poi un ruifresco rallegrato dalla 
gioia la pili pura e da una gentile poesia 
che una educanda vestita da angiolo re­
citò con grazia r proprietà. La piccola 
festia trascorse m; i.i pace, bella e modesta 
senza fasto e grHi iliosità, tutto il merito 
alle suore delt K-iliMito della Provvidenza 
cui i couvcnuli porgono i più sentiti 
ringraziamenti. 

Incomincia benino. 

Non bastavano i lamentati furti, molto 
audaci, commtssi i giorni scorsi ed anche 
in tempi passati ad opera di ragazzi, no; 
ora bisogna aprire una rubrica anche 
per le vagazzn. 

Certa Tosolini Virginia di Beniamino, 
nata a l'oceiiia ed abitante in Plaiiis, 
.•ivButH snlo l'2 anni, martedì verso le 11 
liuvandosi sul mercato del pollame in 
via Zanon con tntta destrezza si appro­
priò un portamonete contenente una lir.i, 

- che trovavasi nel cesto portato da una 
contadina, certa Londero Giovanna di 
Giovanni di anni 15, abitante in suburbio 
Poscolle. Compito il fcUlo suo la Virginia 
fuggì, ma i vigili Urbano Novello e Mo­
retti, molto bene vigilando, rintracciarono 
una sorella della piccola ladra, dalla 
quale attìnsero tutte le referenze. 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 12 agosto, ore 9 antirn., ven­

dita dei pegni preziosi, BoUettino verde, 
assunti a tutto lij novembre 1900 e de­
scritti Jioir avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il localo delle vendilo. 

•V"A. :ES; IE!T .À. 
I l»ganl Ingolli. 

1 legumi verdi differiscono molto dai 
secchi e farinosi, tanto nella loro com­
posizione chimica, ceme nelle loro pro­
prietà nutritive, l legumi tarinosi con­
tengono appena il dieci per cento d'ac­
qua, i verdi ne contengono almeno l'ot­
tanta per cento; il resto contiene materie 
azotate vegetali, fecola, zucchero, principi 
estrattivi amari, è vali sali di calce, soda 
e potassa, oltre agli acidi organici. 

I piselli e i fagiuoli sono tra i legumi 
i più ricchi di'sostanze nutritive. I legu­
mi cotti sono naturalmente assai più di­
geribili di quelli che si mangiano crnrii, 
come i carciofi, i sedani e le insalata. 
Vi hanno generalmente però delle ecce­
zioni ; così, per esempio, la lattuga anche 
cruda è più digeribile che il cavolo cotto. 

I legumi verdi sono giovevoli alla sa­
lute, massimamente in primavera e d 'e-
state; essi sono leggermente lassativi, e 
gli acidi orgauici che contengono eser­
citano un'azione favorevole alla dige­
stione. 

Già abbiamo detto che i fagiuoli verdi 
e i piselli sono i più nutritivi; essi sono 
anche i più digeiibili, onde dubbono an­
che annoverarsi tra gli alimenti più sani ; 
tali sono pure gli asparagi, purché non 
se ne mangino in troppa quantità. Le ca­
rote sono assai digeribili, e meno nutri­
tive le cipolle e le rape; ultimi fra tutti 
i cavoli, i ([uali sono pochissimo digeri­
bili, anzi quasi a diro di loro natura 
gravosi allo stomaco. 

Il curioso. 

RIMEDI P ^ ^ O L A R I 
Soooorsl agli annegati. 

Quando ai presentasse un caso disgra­
ziato di anueganieuto, ci vuole presenza 
di spirito, cercando di prestare ([nei soc­
corsi che possono forse richiamare in vita 
l'individuo. Non bisogna intanto tener 
colla bocca in giù il paziente, comQ si fa 
per un pregiudizio, credendosi che là per,-
soua siasi annegata per l'acqua ingoiata, 
jiiuttosto che per la mancata respirar 
zione. Bisogna invece adagiare supino il 
paziente e cercare di attiviu'e la respi­
razione artiliclale, sollevandolo per le 
spalle di dietro, facendogli delle frizioni 
sul petto e in tutto il corpo con delle 
coperte di lauji iLscaldate e mettendogli 
sotto il naso dell'aceto 0 meglio dell'am­
moniaca ; indi facendogli ingoiare del 
rhum 0 qualche altra sostanza spiritosa, 
tino a tanto che arrivi il medico, il quale 
presterà quei soccorsi che sono indicati 
dalla scienza. 

// pietoso. 

Vasta asaoolazione di (AIBÌ monetari. 
In seguito all'arresto del napolitano 

avvocato De Siano, arrestato a Genova, 
altri iuiesti furono operati a M'iano 
e a Como. l'ra gli arrestati vi ì' ;• ••he 
un altro sedicente • .ivvocato Fili]iiu Bi-
glionì. 

Pare che si tratti di una vasta associa­
zione di falsi monetari. 

IJTOTSS -éLO-E/IOOLEI 

V * ' ''• ̂ i V^^it^^^fV^^ff^-

Crediamo opportuno ripetere i consigli, 
che altre volte abbiamo dato isolatamente, 
affinchè si sappia il modo di combattere 
e distruggere gl'insetti chi.' clniiiioggiano 
il granaio dopo iinniagazzin.ito il seme. 

Il frumento male stagionato o conser­
vato, nei granai poco aereati, viene spesso 
danneggiato da diversi insetti, fra cui si 
devono ricordare la calandra, e lo strug­
gigrano la tignola o l'alucida. 

La calandra o punteruolo e lo strug-
gifjrano allo stato larvale intaccano i 
chicci del frumento, li perforano a li 
svuotano completamente, nutrendo.'si della 
loro parte farinapea. 11 danno (;he arre­
cano per tal modo riesce talora molto 
gravo perchè essi aumentano prestissimo. 

Nel corso dell'annata si possono infatti 
avere perfino sei riproduzioni, e coéi le 
generazioni derivate da una sola coppia 
di individui possono distruggere l'iù di 
TiOOO chiiM'hi di grano. 

L'aliii'ida e la tignola pur notevijlin.'ile 
dauueggiaijo i granai; allo stalo larv;vle 
vivono !-'ì\ uuiccbi di l'runieiitu dove riu­

niscono colla loro bava sericea i chicchi 
in gruppetti e quindi li corrodono. 

Contro questi insetti vennero proposti 
diversi rimedi, di cui i principali sono: 

1. La imbiancatura delle pareti da farsi 
in primavera per distruggere gì' insetti, 
che passarono l'inverno annidati fra le 
screpolature dei muri; 

2. I frequenti srauovimenti dei mucchi 
fatte con paglie strofinate con aglio, per 
aereare i grani ed allontanare gì' insetti, 
eh - ri-sco poi facile distruggerli caccian-
d'J! sulle pareti su cui cercano rifugiarsi. 

3. La disposizione di stracci, di velli 
di lana, di piante di canape, di rami verdi 
di sambuco o di noce sui mucchi per 
asportare quindi gli insetti che in buon 
numero si portano su queste sostanze. 

4. L'accensione di fiamme, dopo aver 
oscurato l'ambiente per distruggere le 
farfalle dell'alucida e della tignola; 

5. Il riscaldamento dei grani infetti 
alla temperatura di 60' gradi sufficienti 
per distruggere gli insetti; 

6. Le suffumigazioni dei mucchi col-
l'andride solforosa, che si può ottenere 
bruciando dello zolfo nei granai chiusi 
0 meglio ancora coi vapori di solfuro di 
carbonio. 

TI solfuro di carbonio trovasi in com­
mercio sotto forma di un liquido inco­
lore assai niiiliili.; e dotato di iin partico­
lare odore sgiadevole. Bolle sotto i 50 
gradi e già nelle ordinarie condizioni di 
temperatura evapora prontamente, for­
mando dei miscugli insetticidi assai po­
tenti, per cui viene largamente impiegato 
nella lotta contro la filossera della vite. 

D.-iUe esperienze del Dumas risulta che 
in un miscuglio formato di una parte di 
solfuro di carbonio e 0 di aria, le mosclie 
muoiono in iifl secontli ; con '24 pai'ti di 
,iria dopo un minuto; con IKÌ in 2 l i2 ; 
cou 76 si provano a volare, ma cadono 
rovesciate e muoiono in 7 o 8 minuti ; 
con 114 si mostrano indebolite e pori-
scono nel termine di mezz'ora ; con 'iò't 
cessano di volare, Imttono le ali, si asso­
piscono e muoiono in poco più di un'ora. 

Per distruggere gli insetti dei granai 
con (|n(!.sto insetticiiJa .si devono ininier-
gori' in diversi punti dei piccoli recipienti 
cilindrici di metallo, chiusi in basso, lun-
iiiti di coperchio in Hltn e colle pareti 
laterali (inamente bnciierellate. 

In questi cilindri si versa quindi un 
po' di carbonio e si chiudono superior-
menle aflincbè i vapori che si formano 
possano difl'ondersi attraverso le jiareti. 

Più semplicemente ancora si introduce 
il solfuro in bicchieri od in consimili 
recipienti, di cui si chiude l'apertura te­
nendovi su una tela; si introducono 
(luindi nei mucchi, verso le loro som­
mità, allìnchè i vapori che si svolgono 
possono diilbndei'si pel loro peso. 

La quantità di solfuro da impiegarsi 
è dì un litro per ogni 20 ettolitri di 
frumento. 

Per r impiego del solfuro di carbonio 
è necessario ricordare che i suoi vapori 
sono dannosi alla salute dell'uomo e fa­
cili ad infiammarsi cou detonazioni ; trat­
tasi cioè di una sostanza piuttosto peri­
colosa, il cui maneggio si deve fare con 
determinate cautele. 

Sempre, prima di entrare nei granai 
trattati col solfuro di carbonio, si dovranno 
lasciare da parte lo materie che potes­
sero esser causa d'incendio, non escluso 
il sigaro pipa, el simiUa. 

(Dal Corriere Agricolo Comm. di Milano). 

Corso delle moneto. 
Fiorini L. 2.11.Ì50 - Marchi L. 1.23.75 
Napoleoni L. 20.30 — Sterline L. 25.33 

Corono L. 1.00.00 

Corriere commerciale 

SULLA mSTM PIAZZA 
Grani. 

Non troppo ideili i mercati della setti­
mana, discreta e buona la merce, discreti 
all'ari, prezzi in j'ibasso sul granone. 
Frumento veccliio ila L. 24.- a 24.50 al (luint. 

» nuovo » 20.75 a 21.75 » 
Aveuii vcccli. pii«l. » 22.- ii 22.60 » 

» nuova. » » 19. — :i]9.B0 » 
Uriiuotuico ucslriiuo» 12,(10 a 1,').50 all' Eli. 
Granoturco oatoio » 10.,ÌO .-i 11.-- > 
Frumento nuovo » i7.2ó » 17.80 » 

Segala » 12.15 a 12.50 > 
Giallone » 11.25 a 12.50 » 
Qlallondno » 11.90 a 12.50 > 
Fagiuoli di pianura da Uro 9.25 a 18.— id. di 
coUinH. da Uro —.— a 21. — il quintale. 

Pollame 
Polli d'India in. da Uro 0.»j a ì,t& al nliil. 
Polli d'India fomm. » 1.06 a 1.10 » 
Galline » 0.90 a 1.— » 
Polli » 1.10 a 1.25 » 

foraci/i 
Fieno nostrano da lire 6.— a lira 5.50 al quint. 
Fieno dell' alta n. » 6.— » 5.50 » 
Fieno dall» bassa » 1,— » 6.— » 
Spagna nuova » 3.25 > 3.50 » 
Paglia > 2.75 » 3.10 » 

Frutta. 
Ciliegie da 8 a 22, Pesche da 30 a 80, 

Prugno da 5 a 20, Pere da 10 a 38, Ar­
mellini da 30 a 40, Ficiii da 15 a 20, Uva 
da 45 a 80. 

Generi varii. 
Tcgolino da 12 a 18, Patate da 5 a 8. 

Fagiuoletti da 17 a 20. Burro latteria 
da 2 a 2,10. Burro slavo a 1.70 a 1.90. 
Seme trifoglio incarnato con pelo da 35 
a 45... 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 11 — ss. Tiburzio e e. 
O.̂ oppo, Palmanova, Ttflmezzo, UDINE. 
Martedì IS — s. Chiara v. 
Fagagna, Fiume, Pasian di Pordenone, 

UDINE. 
Mercoledì i3 — ,s. Cnssiano v. 
Gasarsa, llortegliauo, UDINE. 
Giovedì 14 — s. Anacleto Pp. 
l''Uiihano, Resia, Sacile. 
Venerdì i!J — .isswi:ionc di M. V. 
iVrtegnn, Beeia. 
Stiilmt'j io •— s. lìucco ••'. 
Pordenone, Spiliuihergo. 
Domenica n — s. Gioacchino. 

Sao. Edoardo Marcuszi Direttore resp, 

STABILIMENTO ARTISTICO 
UiniiTTO DAI 

UDINE 

Tip, d»! t'i'tpc.iató — CJdln» 

UDINE 
Via di circonmll. tra porla Villalta e J'oécolle 

STUDIO PI1TUBA E aBOMUBA 
Si esiìffuiscono Palo — Ditluve a fresco ~ 

Via ci-ucia — statue i-cligiosu in legno o car­
tono romano — allari in legno o cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confoBsionari 
~ oatiifalelii — lianohi — .serramenti e qual­
siasi altro mobile ~ Csrone e angeli j). padi­
glione — iippar.ili d'illuminazlono in legno 
e fono — seilic o uruo por santi — espositori 
ili legno (ì motallo — presepi « sepolcri — 
'l'oi-cieri — Cristi di tutte lo dimensioni, can­
delabri eco. 

Arredi in metallo argentato e d'argento 
come candelieri, ostensori, calici, Pi.'jidi ecc. 

Jsmmonn rifurttjeioni e riargentaturc di 
arredi ili ìe<jno ò metallo. 

Npeeìali/('( Gmifalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sncerdatali, abiti e veli per Madon­
na, Voli umerali eco. eoe. Asauraouo pure col-
looainenlo di padiglioni, adobbi, eoo. ricami 
a mano, e a maccliina, seterie delle più rino-
gate case di Lione, l'raugie, galloni, oro o ar-
Jrtento, seta, tappeti. 

Grandi faciliiazioni ai pagamenti^ disegni e 
tireveniivi a richiesta. 

AMARO BARSGGI 
A BASK DI 

Ferro-C h i na-Rabarbaro 

con granile medaglia d'oro e d'argento 
Questo liquore ili gusto gradevole, ò racco­

mandato dalle principali autorità mediche co­
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del Ferro o della Ghtna 
ueir anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nello malattie nervoso causate da deDoIezza, 
e per la presenza del Eabarlìaro il quale atti­
va le t'uzioni dello etomaco, aumenta l'appe­
tito, prepara una liuona digestione ed impe­
disce la tìtiticliozza che origina spesso il solo 
Verro China. 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo­
ne dopo il bagno, rinvigorlBCO ed ceoila rac-
ravigliosaiTiente l'appetito. 

Vendesi presso tutte le princimU 
FariiLTicio, Drogherie e Bottiglierie del 
Regni): 

E. G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUOllI E SCIROPPI 

SpeoiaUU Menta Slaoiale Padovana 
biella Farmacia dei suddetti fabbricasi l'in-

(allibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Kliddo rigeneratore delle forze dei cavalli, lo 
auticiic Polveri contro la bolsaggine e le Pil­
lole Balsamiche ohe guariscono pronlamoute 
quaiunnue tosse. 


